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L!Oasi: Opportunità e Impegno per tutti

Le parole del Presidente Mauro Borghi
A due anni esatti dal primo
numero, esce in occasione
della cena sociale, il quarto
Messaggero con la Pagaia.
Grazie quindi a tutti coloro
che vi hanno contribuito con

i loro articoli per descrivere questo anno
indimenticabile per il Canoa Club, un anno che
cihavistoconseguireobiettivi importanti.
Innanzitutto, l'incremento nel numero dei
soci e degli atleti nel settore giovanile, questi
ultimi quasi triplicati. Risultati di prestigio,
frutto di una stagione estiva entusiasmante e
dell'attività intensa e costante dei tecnici del
CanoaClub.
Il 2011 ha visto concretizzarsi l'acquisizione
dell'Oasi di Vigarano Pieve, evento salutato
con soddisfazione da tutti: autorità, atleti,
cittadini e amanti della natura. Evento che ci
riempie di orgoglio e che allo stesso tempo
chiama tutti noi a rinnovare il nostro impegno
per mantenere, valorizzare e far crescere
questa realtà.
Un'impresa in cui potranno trovare spazio
tutti coloro che vorranno dare il proprio
contributo, animati dalla comune convinzione
che insieme e uniti possiamo continuare a
raggiungere grandi traguardi per la nostra
associazioneeper il territorio.

Forti dello spirito costruttivo e unitario che
vuole restare la nostra caratteristica, vogliamo
nel 2012 rinnovare e rafforzare il nostro
impegno per l'affermazione dei nostri valori e
obiettivi, primo fra tutti la crescita e
l'integrazione dei nostri giovani in un
contestoeducativosanoestimolante.
Voglio cogliere questa occasione per
formulare il mio augurio a tutti i giovani che
hanno intrapreso nel nostro Club un percorso
di crescita negli studi sullo sport della canoa,
in tutte le discipline agonistiche sia nei settori
federali cheparalimpici.
Sono tante le opportunità che si prospettano
all'orizzonte dell'anno che inizia. Si tratta di un
futuro da costruire, che inevitabilmente
incontrerà ostacoli e momenti di difficoltà, e
che si realizzerà soltanto con l'impegno
intensoecostantedi tutti.
Un impegno doveroso anche nei confronti di
coloro che hanno sostenuto e creduto in
questoprogetto.
Il Canoa Club Ferrara è capace di grandi prove,
il lavoro portato avanti in questi anni e i
risultati ottenuti sono il nostro e il vostro
orgoglio, ciò che deve donarci la forza e la
motivazionepercontinuareacrederci.
UnSerenoNataleeFelice2012a tutti!

Quest!anno sono davvero tanti. Forse 15, 20 o
30? Non lo so perché non riesco mai a contarli,
non stanno mai fermi, corrono, saltano,
scappano poi ritornano e chiedono:"cosa
facciamo?#risposta:"Come cosa facciamo? L!ho
appena spiegato$ ma dov!è Gianluca?# "eh sta
cercando lasuascarpaoggine trovaunasola!#...

Quando vengono ribaltano la sede tanto che
quando se ne vanno$ non ci sono più nemmeno
le foglie sul vialetto! Li abbiamo di tutti i tipi: lisci,
gassati eunsaccosono"ferrarelle#!

E le ragazze: Fantastiche! Mai così tante. Una
vera e propria combriccola di monelle.
Comandano già tutti$ e poi fanno apposta:
nessuna che si mette un ciappo per legare i
capelli ...

Da dietro sono tutte uguali e sembrano delle
siepi con la pagaia!"Francesca distendi le
braccia# "No, non sono Francesca sono
Veronica!# "Ah Ok scusa$ e tu Carolina tieni
dritta la schiena# "Ma Papà sono io Elena# "Uffa
!!# E per fortuna che la Micol se li è fatti a
caschetto ...

Grazie a loro anche durante il duro inverno
Ferrarese la nostra sede sembra un Luna Park
pienodi luciecolori.

La nostra forza:
Un esercito di giovani

di Paolo e Elena Borghi

Segue a pagina 4

E!stato portabandiera italiana nei giochi olimpici di Pechino 2008, pluricampione olimpico
e ... testimonialdell!inagurazionedell!Oasi, unonore immensoper ilCanoaClubFerrara!

Nel corso dell'inaugurazione Antonio è stato letteralmente preso d!assalto dai nostri giovani
canoisti enonsonomancati i consigli di ungrandecampionesianellosport chenellavita.
Dopo aver assistito alle dimostrazioni degli atleti del Canoa Club Ferrara il quale per

l!occasione ha organizzato partite di Canoa Polo e dimostrazioni dei
ragazzi della velocità e degli atleti della Paracanoa, Antonio è stato
omaggiatodi vari donidaMarcoGuandalini, capomercatoCA.RI.FE.
Tante le persone di ogni età che hanno partecipato a questo, per noi,
importantissimo evento, e
così oltre ad una splendida
giornata immersi nella

natura in tanti hanno potuto provare la Canoa gratis
e i gruppi di 15-20 persone hanno provato
l'emozionedi saliresulDragonBoat.
Grazie ancora ad Antonio per la sua presenza che è
stata un orgoglio immenso e che ha reso
indimenticabilequellasplendidagiornatadi festa!

Antonio Rossi all!inagurazione dell!Oasi

Miglior Testimonial non si poteva sperare ... !
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Erano sette anni che il Canoa Club Ferrara non schierava una squadra al
campionato italianodiCanoaPolo!

Ma quest'anno un gruppo di amici ha deciso di riprendere in mano
pagaie e palloni, sarà che son tutti ottimi canoisti, sarà anche che sono
affiatati e uniti, ma il ruggito del Team Estense ha fatto tremare le oltre
30 squadre del campionato cadetto italiano di Canoa Polo. Al loro
esordio non solo si aggiudicano a pieno titolo il passaggio alla Serie A1
ma lo fanno rimanendo imbattuti.

I Play Off si sono svolti nelle
giornate del 30 e 31 luglio
all'Idroscalo di Milano. Già
dopo aver battuto per 4 reti a
1 il Torino, i nostri hanno
superato i Pugliesi del Bari con

un perentorio 7 a 4 garantendosi così, dopo la prima giornata di gare il
primo posto assoluto e la certezza matematica di aver raggiunto il tanto
ambito traguardodellaserieA1.

Nella finale contro il Siracusa è stato fondamentale il pareggio all'ultimo
secondo, con un goal di Capitan Gallo, garantendosi così, oltre alla
promozioneanche l .

"Bravi tutti ma proprio tutti#commenta proprio il Capitan Gallo"e non

'imbattibilitàstagionale

lo dico per falsa diplomazia, siamo stati tutti
meritevoli di questo successo. Bravi anche nel
lavorare divertendoci è questa la ricetta che ci ha
portatoal successo!#

Lodimostrano le fotodiGruppo!!! :)

il Niagara Team Estense
Vola in Serie A1

Dei ragazzi del Polo

il Pannonike

Super Reporter 2011

LA PAGINA DI LUCA CARLINI

Mi ricordo
della casa di Valstagna
Mi ricordo di quella volta in cui abbiamo fatto la battaglia con le
ciabatte. Eravamo Borga, Vince, Leo, Edo, Tommy ed io; ci
stavamorilassandonellacameronaquandoabbiamocominciato
a lanciarci le ciabatte. Inizialmente eravamo tutti contro Leo poi
si sono formate lesquadreognunaconun fortinodi cuscini.C'era
anche mia sorella che serviva da riportaciabatte, da scudo
umanoedabersaglio (chevalevapiùpunti).
Guardacaso il povero Leo alla fine della battaglia è finito sotto il
letto.Dovevamoriposarciper l'allenamentodelpomeriggioma

alla fineeravamopiùstanchidi prima.
Ahhh, la casa vecchia, sarà sempre la nostra vera casa di
Valstagna ... !

L!ESTATE
in Durance
Estate 2011, prima settimana
d'Agosto, a Frara si moriva di
caldo, ma i ragazzi della squadra di
Slalom del CCF erano tutti in
Durance .

Ci si è dato appuntamento sul
campo di Slalom di Argentiere già
sededellaCoppadelmondo2011.

Al lo stage di sette giorni
organizzato dai cugini del CC
Bolognac'erano150 igiovaniatleti provenienti da tutta Italia.

Che meraviglia, un'intera settimana tra le montagne delle Haute
Halpes inFranciaapochi chilometri daBriancon.

Lo staff tecnico incaricato della
gestione dei corsi era di
altissimo livello, tutti agli
ordini di Matteo Pontarollo del
CK Valstagna (scusa s'è poco),
ben dieci istruttori per dieci
gruppi di ragazzi, suddivisi per
diversi livelli di abilità. Tra gli

istruttori c'era anche Dino Koko"vecchia gloria dello Slalom
ferrarese.

Che dire dell'aspetto logistico;
per gli atleti di Ferrara ci ha
pensato la Betty. Per una
settimana ha messo a tavola
tutta la squadra: colazione,

pranzo cena, ma anche
merenda (ha fatto persino le
cotolettecol sugoe ipiselli).

I nostri erano tutti in tendae la

notte si dormiva poco, ma che
divertimento, specialmente
perché nel campeggio ce n'era
per tutti i gusti: Germania,
Olanda, Francia, Inghilterra;
canoisti e canoiste da tutta
Europa.

Al Venerdì grande prova Finale,
grazie all'organizzazione della
squadra Inglese, hanno"messo
su# una mini coppa europea di
Slalom e i nostri ragazzi hanno

gareggiatocon i colori dellanostranazione.

Beh questa Durance ci è piaciuta proprio e nel 2012 faremo
sicuramente il bis.

"Mi ricordo ancora quando vent'anni fa,
a chiusura del pr imo Meet ing
internazionale di Paracanoa, mi sentivo
soddisfatto e immensamente gratificato#
commenta il nostro Presidente Mauro
Borghi. "La stessa sensazione la provo
oggi, a chiusura del Campionato 2011,

ma constatare che il numero degli atleti in gara è in continuacrescita ... è
lamia felicitàpiùgrande!#.

Il Campionato di discesa per atleti disabili fu organizzatoda noi come
meeting internazionale per la prima volta proprio a Ferraranel 1991. La
paracanoa, che è ormai presente alle Olimpiadi, torna quindi a Ferrara a
20 anni dal suo esordio per festeggiare la strada fatta insieme e per
celebrare quest!anno importantissimo per noi vista l!acquisizione
dell!Oasi.

Infatti dopo aver disputato la gara sul Po di Volano fra l!attenzione di
tantissimi curiosi chehannopotutoammirareben70atleti sfilare lungo i
canali estensi, ci siamo poi trasferiti proprio all!Oasi per il pranzo e le
premiazioni con la presenza del presidente del CONI provinciale Luciana
Pareschi, il vicepresidente della FICK Miranda Lombardi, il commissario

tecnico della Paracanoa Patrizia Bacco e il
SegretarioFederaleAriannaSorricchio.

Dodici medaglie conquistate dal Canoa Club
Ferrara in questa occasione, un oro e un argento
per Daniele Susca che ha gareggiato sia nella
Paracanoa che contro i normodotati, oro anche
per Matteo Fusi che si riconferma campione
italiano per la sua categoria. Due titoli regionali
master conquistati da Giorgia Minzoni e da Felice
Modonesi, medaglia d'oro anche per Leonardo
Solimani, Marcello Bramante, Raffello Ramponi,
LucaCarlini eSimoneFinco.ArgentoperVeronica
Mazzanti e Bronzo per Riccardo Brogli. Una medaglia per tutti gli atleti
che il clubhadecisodi schierare.

Ci auguriamo che questo evento sia stata anche l'occasione per
consolidare il nostro ruolo a livello nazionale nella Paracanoa e grazie al
Patrocinio del Comune di Ferrara della Provincia e del Comune di
Vigarano, per rinnovare la collaborazione tra l'associazione e le realtà
istituzionali esociali del territorioproprio invistadellosviluppodell!Oasi
comeCentrodiavviamentoallosportParalimpico.

Gli italiani di Paracanoa
dopo 20 anni a Ferrara

di Enrico Borghi

SETTEMBRE 1991
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Inclusione/Integrazione : un termine che definisce
l'appartenenza, il far parte di un gruppo, qualunque esso sia e
qualunque siano le caratteristiche della persona che viene
inclusa nel gruppo, con i suoi pregi e i suoi difetti, con le sue
normalità e le sue diversità nel rispetto di sé stessi e degli altri.

Ma soprattutto comprendendo che qualunque siano le nostre diversità, queste possono
e devono essere un arricchimento per tutti e un momento di scambio reciproco
migliorando il gruppo. Forse sembreranno grandi discorsi e concetti astratti, in realtà
quello che ogni giorno nella più completa normalità e semplicità succede al club.

envenuta ai nuovi ragazzi. Super Ludovica, piccola grande
bambina con grinta e orgoglio da vendere, insieme siamo sicuri che cresceremo tanto.
Benvenuto a Federico, visto che da quando ci frequenti hai trovato un nuovo lavoro vedi mai
che trovi anche una fidanzata! Benvenuto a Matteo, che sotto la sua facciata un po' burbera,
prima o poi sono sicura farà scoprire a tutti noi un mondo ricco e profondo. Auguri per un
superannoa tutti noi!

Le
prime soddisfazioni arrivano da
Matteo Fusi, Alessio Soffritti, Andrea Alberti e Giulio Damigiano, in occasione dei
Campionati Italiani di Slalom a Casalecchio di Reno tutti Campioni Italiani nella loro
categoria. Ora invece diamo il b

l!istruttrice Giò

Fede
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daquell'intensagiornata.
Dovevamo trattenerci da brutte reazioni, perchè c'erano ospiti, due ragazzi di
Roma magrissimi, biondi che pero' sembravano simpatici e sportivi.
Comunquenon finiva lì ... Legiornate trascorrevanostupendamentecosì come
l'ultimo giorno: Giorgia ci regalo' un'ora di rilassamentosull'erba con la musica
della natura in sottofondo, gli occhi chiusi e il corpo che sembrava si
sciogliesse.
Arrivò anche l'ultima notte, l'ora della nostra vendetta ... a mezzanotte svegliai
le mie amiche ed escogitammo un piano che fece rimpiangere i maschi delle
cattiverie che ci avevano fatto subire durante la settimana: mettemmo il
dentifricio nelle loro scarpe. Infatti alla mattina, quando chiedemmo loro
perchè indossavano le ciabatte risposero con un sorrisettonervoso sulle
labbra:
-Nonabbiamovogliadimetterci lescarpesonocosìpuzzolenti!-
Noi con inveceunsorrisettodiabolico:
-Altrochepuzzolenti, lì dentroc'èsolo l'odoredellanostravendetta! -
Alla fine si concluse così la settimana i maschi ci rispettarono e ci godemmo
tutti insieme le ultime ore immergendoci nell'acqua che ospitava i nostri bagni
nellasuabrillantezzasolare.

E! iniziato tutto cosi', dovevo fare una settimana verde in campeggio con le
mieamichedel canoaclubFerrara.

Alla mattina mi preparai per andare all'Oasi di Vigarano Pieve. La curiosità mi
divorava, volevo vedere la tenda che mi avrebbe ospitato. Appena arrivata io e
le mie amiche iniziammo a preparare la tenda, illuminate dalla luce del sole
che filtrava tragli alberi delboschetto.
Una volta pronte incontrammo i maschi che dovevano fare la settimana con
noi: erano i maschi più insopportabili che avessi mai conosciuto, ma con tutto
l'impegno cercai di andarci d'accordo, anche se non sarei riuscita nel mio
intento.
L'attività sportiva inizio' subito alla grande con Ermes, che ci insegnava a
centrare il bersaglio con l'arco. Poi, che bello giocare ai giochi dimenticati
(come l'uomo nero o la lippa) con Giorgia, nella nostra oasi tranquilla tutta per
noi.
Si pranzava sotto gli alberi , poi la siesta nel nostro nascondiglio segreto a
parlare e ad ammirare lo specchio perfetto che l'acqua faceva del boschetto,
riscaldate dal sole nell'immenso verde dell'oasi. Le attività del pomeriggio
erano intense e impegnative (canoa e vela) ma pagaiare nell'acqua limpida e
fresca con le anatre e le oche che ci giravano attorno e' un'emozione che solo
noi avevamo il privilegio di vivere, affascinate dall'immagine del sole che
all'orizzonte faceva incendiare il lago! Poi il mitico bagno finale e la doccia e le
chiacchere nello spogliatoio ... quando ci penso mi si riempie il cuore di
emozione!

Dopo la cena ci attendeva un'ora
interada trascorrerecondue ragazze
degli scout che ci facevano fare dei
giochi molto divertenti; il tempo
passo ' cos i ' i n f re t ta che
all'improvviso mi accorsi che era gia'
buio e il cielo stellato, mentre la luna
illuminava con la sua luce opaca
l'oasi. Era ora di andare a letto chissà
cosa ci attendeva ... nelle tende di
fianco i maschi insopportabili, come
all'inizio li avevo giudicati, ci
urlavano sveglia nei timpani, proprio
mentre ci addormentavamo, sfinite

Una settimana verde in campeggio

Di Francesca Malaguti
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Tati - femme fatal

Ci sono novità all!interno della squadra di velocità. Infatti quest!anno gli atleti consolidati stanno crescendo atleticamente sempre di
più. Sarà che diventano grandi e Daniele ormai maggiorenne sta già studiando come tecnico di base, Raffaello invece è sempre più
angelico ... più gli crescono i muscoli e più sono setosi i suoi boccoli. Marci dal canto suo diventa sempre più alto, più muscoloso e più
"Belo"! Cosa stimola così i ragazzi a lavorare duramente e costantemente? La risposta è ovvia: l!arrivo di una splendida fanciulla
all!interno della squadra la Tati che con il suo charme riesce ad essere, per loro, più stimolante di una Red Bull e più attraente di
qualsivogliamedaglia ... ah ledonne ...

l!istruttore Enri Dani DDT Power Marci "Il Belo"Angel Raffi

Non lo credevamo possibile ma è ufficiale: la rapida del campo gara di slalom del fiume
brenta loc. Valstagna ha cambiato conformazione! Il Fenomeno naturale responsabile di
tuttoquestosi chiamaEmanueleCampana,nome incodice:MANU.
Alla sua prima discesa in acqua mossa quest!estate dopo avergli insegnato la solita regola:
se ti trovi di fronte ad un sasso e non hai più gli spazi per evitarlo è meglio che lo prendi di
punta che nel fianco del kayak. Non l!avessimo mai detto: MANU ha letteralmente
spostato i sassie$ accorciatoqualchecanoa!!Asoli 13anniunavera forzadellanatura!!

Matte
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LucaTommyRicky

l!istruttore Paolo J

... dei Sassi!
Manu il terrore ...
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Inclusione/Integrazione : un termine che definisce
l'appartenenza, il far parte di un gruppo, qualunque esso sia e
qualunque siano le caratteristiche della persona che viene
inclusa nel gruppo, con i suoi pregi e i suoi difetti, con le sue
normalità e le sue diversità nel rispetto di sé stessi e degli altri.

Ma soprattutto comprendendo che qualunque siano le nostre diversità, queste possono
e devono essere un arricchimento per tutti e un momento di scambio reciproco
migliorando il gruppo. Forse sembreranno grandi discorsi e concetti astratti, in realtà
quello che ogni giorno nella più completa normalità e semplicità succede al club.

envenuta ai nuovi ragazzi. Super Ludovica, piccola grande
bambina con grinta e orgoglio da vendere, insieme siamo sicuri che cresceremo tanto.
Benvenuto a Federico, visto che da quando ci frequenti hai trovato un nuovo lavoro vedi mai
che trovi anche una fidanzata! Benvenuto a Matteo, che sotto la sua facciata un po' burbera,
prima o poi sono sicura farà scoprire a tutti noi un mondo ricco e profondo. Auguri per un
superannoa tutti noi!

Le
prime soddisfazioni arrivano da
Matteo Fusi, Alessio Soffritti, Andrea Alberti e Giulio Damigiano, in occasione dei
Campionati Italiani di Slalom a Casalecchio di Reno tutti Campioni Italiani nella loro
categoria. Ora invece diamo il b

l!istruttrice Giò

Fede
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daquell'intensagiornata.
Dovevamo trattenerci da brutte reazioni, perchè c'erano ospiti, due ragazzi di
Roma magrissimi, biondi che pero' sembravano simpatici e sportivi.
Comunquenon finiva lì ... Legiornate trascorrevanostupendamentecosì come
l'ultimo giorno: Giorgia ci regalo' un'ora di rilassamentosull'erba con la musica
della natura in sottofondo, gli occhi chiusi e il corpo che sembrava si
sciogliesse.
Arrivò anche l'ultima notte, l'ora della nostra vendetta ... a mezzanotte svegliai
le mie amiche ed escogitammo un piano che fece rimpiangere i maschi delle
cattiverie che ci avevano fatto subire durante la settimana: mettemmo il
dentifricio nelle loro scarpe. Infatti alla mattina, quando chiedemmo loro
perchè indossavano le ciabatte risposero con un sorrisettonervoso sulle
labbra:
-Nonabbiamovogliadimetterci lescarpesonocosìpuzzolenti!-
Noi con inveceunsorrisettodiabolico:
-Altrochepuzzolenti, lì dentroc'èsolo l'odoredellanostravendetta! -
Alla fine si concluse così la settimana i maschi ci rispettarono e ci godemmo
tutti insieme le ultime ore immergendoci nell'acqua che ospitava i nostri bagni
nellasuabrillantezzasolare.

E! iniziato tutto cosi', dovevo fare una settimana verde in campeggio con le
mieamichedel canoaclubFerrara.

Alla mattina mi preparai per andare all'Oasi di Vigarano Pieve. La curiosità mi
divorava, volevo vedere la tenda che mi avrebbe ospitato. Appena arrivata io e
le mie amiche iniziammo a preparare la tenda, illuminate dalla luce del sole
che filtrava tragli alberi delboschetto.
Una volta pronte incontrammo i maschi che dovevano fare la settimana con
noi: erano i maschi più insopportabili che avessi mai conosciuto, ma con tutto
l'impegno cercai di andarci d'accordo, anche se non sarei riuscita nel mio
intento.
L'attività sportiva inizio' subito alla grande con Ermes, che ci insegnava a
centrare il bersaglio con l'arco. Poi, che bello giocare ai giochi dimenticati
(come l'uomo nero o la lippa) con Giorgia, nella nostra oasi tranquilla tutta per
noi.
Si pranzava sotto gli alberi , poi la siesta nel nostro nascondiglio segreto a
parlare e ad ammirare lo specchio perfetto che l'acqua faceva del boschetto,
riscaldate dal sole nell'immenso verde dell'oasi. Le attività del pomeriggio
erano intense e impegnative (canoa e vela) ma pagaiare nell'acqua limpida e
fresca con le anatre e le oche che ci giravano attorno e' un'emozione che solo
noi avevamo il privilegio di vivere, affascinate dall'immagine del sole che
all'orizzonte faceva incendiare il lago! Poi il mitico bagno finale e la doccia e le
chiacchere nello spogliatoio ... quando ci penso mi si riempie il cuore di
emozione!

Dopo la cena ci attendeva un'ora
interada trascorrerecondue ragazze
degli scout che ci facevano fare dei
giochi molto divertenti; il tempo
passo ' cos i ' i n f re t ta che
all'improvviso mi accorsi che era gia'
buio e il cielo stellato, mentre la luna
illuminava con la sua luce opaca
l'oasi. Era ora di andare a letto chissà
cosa ci attendeva ... nelle tende di
fianco i maschi insopportabili, come
all'inizio li avevo giudicati, ci
urlavano sveglia nei timpani, proprio
mentre ci addormentavamo, sfinite

Una settimana verde in campeggio

Di Francesca Malaguti
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Tati - femme fatal

Ci sono novità all!interno della squadra di velocità. Infatti quest!anno gli atleti consolidati stanno crescendo atleticamente sempre di
più. Sarà che diventano grandi e Daniele ormai maggiorenne sta già studiando come tecnico di base, Raffaello invece è sempre più
angelico ... più gli crescono i muscoli e più sono setosi i suoi boccoli. Marci dal canto suo diventa sempre più alto, più muscoloso e più
"Belo"! Cosa stimola così i ragazzi a lavorare duramente e costantemente? La risposta è ovvia: l!arrivo di una splendida fanciulla
all!interno della squadra la Tati che con il suo charme riesce ad essere, per loro, più stimolante di una Red Bull e più attraente di
qualsivogliamedaglia ... ah ledonne ...
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Grande successo per la prima edizione del torneo nazionale di
Canoa Polo under 14 organizzato a fine agosto. Undici squadre
provenienti da Lerici, Chiavari e Ancona, due società da Rovigo
(Acquatlhon e il Gruppo Canoa Polesine) e infine tre squadre del
CanoaClubFerrara,perun totaledi40atleti dai7ai14anni chesi
sono affrontati in 20 partite sulle acque del lago dell'Oasi di
VigaranoPieve.

"Un'esperienza davvero indimenticabile che di certo ripeteremo
il prossimo anno infatti è andato tutto benissimo, una
manifestazione che rasenta la perfezione e che ha divertito tutti i
partecipanti e inorgoglito tecnici, atleti e supporter del club
Estense#.

L'Oasi di Vigarano è stata una cornice perfetta per questa
manifestazione, ma soprattutto lo è per questo sport che
essendo a stretto contatto con l'acqua, trova nelle limpide e
puliteacquedel lagounhabitat idealeperpraticarlo.

Le 3 squadre del club sono state capitanate da Marco Vezzali,
Dino Koco e da me e di certo la
soddisfazione è stata immensa
anche per noi che ci sentivamo in
campocon inostri ragazzi.

Unveroplotonedigiovani canoisti ferraresi ...

Gianlu,Diego,Jack,RickyeVinceallenati daMarchinoVezzali.

Vicky, Jack,Elena,Franci,Gianlu,Marta,PietroeMicol.

Manu,Luca,Pietro,Diego, l!allenatoreDinoKocoeAndrea

Primo Torneo di Canoa Polo Under 14
un successo da ripetere!

di Paolo Borghi

Diego
Marongiu

Capocannoniere

PATTO DELL'ATLETA

DOVERI

DIRITTI

Carta dei Diritti e Doveri dell'atleta

1 Rispettare sempre i compagni di squadra, gli istruttori, gli allenatori,
i dirigenti, soci e non soci che si trovano all'interno del club, evitando
gesti e parole poco edificanti nel rispetto di una buona educazione.

2 Rispettare i luoghi dove si svolgono gli allenamenti in modo che siano
sempre accoglienti anche dopo il nostro utilizzo

3 Rispettare la natura che ci ospita cercando di mantenerla il più pulita
e intatta possibile

4 Arrivare puntuali agli allenamenti e ai ritrovi per gare, gite e
trasferte al fine di partecipare ai preparativi e non fare attendere il
gruppo.

5 Nel rispetto del lavoro dello staff, composto da istruttori, allenatori
e dirigenti è dovere dell'atleta organizzare i propri impegni e lo
studio in modo da essere presenti agli appuntamenti previsti
dall'attività sportiva e avvisare sempre in caso di ritardo o assenza.

6 E' importante, durante gli allenamenti, cercare di metterci sempre il
massimo dell'impegno e cercare di evitare di disturbare i compagni e
l'allenatore.

7 E' diritto dell'atleta frequentare un ambiente positivo al fine di
migliorarsi sia come persona che come atleta in proporzione alle
proprie possibilità e aspirazioni in modo da sentirsi piacevolmente
soddisfatto dei propri traguardi.

8 E' diritto dell'atleta trovare il lato divertente e giocoso di ogni
attività e di ogni momento trascorso in società insieme ai propri
amici nonché compagni di squadra

9 E' diritto dell'atleta sentirsi accettato da tutti i compagni con tutti i
suoi pregi e difetti, diversità fisiche e caratteriali

10 E' diritto dell'atleta trascorrere al club momenti educativi e di
crescita al fine di prepararsi ad affrontare le sfide importanti che
caratterizzano la vita di ogni individuo.

Letto e sottoscritto dall'Atleta

Benti Mauri Paolino

Bart

Ale Mari

Dino

Marchino Gallo

Lucone Alessio Arzillo Ricky

Leo

... e le
Ladies

Nasti Laura Manu Cri

Dopo il successone del passaggio in Serie A1, la squadra di Polo o meglio lo squadrone ... si è notevolmente ingrandito
tanto da formare varie squadre. I più arditi parteciperanno al campionato in serie A ... altri il campionato in serie B e le

Ladies ormai sono già proiettate nel circuito Nazionale ... Ora anche il Canoa club Ferrara può vantare giocatori di spicco nella
canoaPolo.
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Natale Sub in Castello
con il

Si ricorda ai soci che
la piscina riprenderà l'attività

dal 9 gennaio 2012
fino al 29 aprile 2012

La tariffa fissataper tutti i socièdi%45,00per l'interoperiodo

La tariffaperpresenzesaltuarieèdi%5,00

La frequentazioneè riservataai soli soci pertantocolorochevolessero
frequentare solo la piscina l'iscrizione al club è di%35,00 per gli adulti
edi%20,00per iminori di anni8

Il pagamento delle quote va eseguito presso la piscina al responsabile
GiorgioCarlini.

un ringraziamento speciale
anche ai nostri SPONSOR

VogliamochiudereparlandodelnostroAtletadiPunta ...
Lorenzo Major !!! Dopo un inizio 2011 alla grande con un titolo di
Campione d'Italia nello Slalom, purtroppo la sua stagione agonistica si è
conclusaquest!annoper ragionidi salute!

E!stato così costretto ad abbando-
nare il suo percorso a livello
internazionale che già aveva
portato a grandi successi lo scorso
anno. Adesso però il nostro
Lorenzo è ritornato in grande
forma, e come sempre ci darà
grandi soddisfazioni. Non solo
nelle competizione ma anche nel
campo sociale della disabilità.
Oltre ad aver preso il brevetto di
istruttore di canoa si è impegnato
attivamente all!interno del C.I.P.
regionale Emilia Romagna tanto
perché ... lo sappiamo ... per lui gli impegni non sono mai abbastanza!

(Grandeconsolazione,però,per lecoccole ricevute ..
comedimostrano le foto!n.d.r.)

(come lecoccole!n.d.r.)

Last but not Least
di Mauro Borghi
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Quota
Sociale
2012

Avetegiàpagato laquotasociale?
...No?Noooo?
ealloracosaaspettate!!
Ne approfittiamo per incitarvi a
rinnovare lavostra iscrizionesociale!

Rivolgersi a Giorgio Carlini
oppure a Raimondo Galante in sede


